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                      Testi per la preghiera personale:  
  

  Sal 104(103); Lc 1,26-38; 2,33-35.41-52; Gv 2,1-11;  
  17,11-21; 19,25-27; 20,21-23; At 4,24-31; Rm 10,17;  
  12,2.9-13; Fil 1,27-30 
 

 
     Lettura dagli Atti degli Apostoli (1,14; 2,1-4.42-47; 4,32-35) 
 
Luca è l’evangelista che ci da più notizie ed informazioni sulla madre 
di Gesù; soprattutto nei primi due capitoli del Vangelo dove parla del- 
l’infanzia di Gesù e nel primo capitolo degli atti degli apostoli. 
Questo accenno a Maria non deve sfuggirci perché tutto il capitolo  
primo e il preludio, al capitolo due, della Pentecoste ruota attorno a questo concetto dell’unità della 
Chiesa: erano concordi, perseveranti, tutti insieme nello stesso luogo, un corpo solo e un anima sola,…. 
Quest’unità viene ben rappresentata da alcuni quadri che vedono Maria con questo grande mantello 
sotto il quale raccoglie tutti i figli di Dio dispersi, tutta la Chiesa. Siamo veramente tutti sotto il manto di 
Maria! Lei è colei che riesce a radunarci in unità, la tutta bella, la tutta Santa, la tutta piena di grazia. 
L’unità della Chiesa e anche il dono dello Spirito Santo sono mediati dall’intercessione di Maria per noi: 
lei che sotto la croce ci riceve tutti come figli, lei che all’annuncio dell’angelo ha concepito per opera del-
lo Spirito Santo. Ogni invocazione allo Spirito Santo deve essere preceduta ed accompagnata 
dall’invocazione di Maria, donna dello Spirito: è lei che ci riconduce nell’amore all’unità! Nell’amore che 
è lo Spirito Santo e che congrega la Chiesa in uno. Maria ci raduna, ravviva il senso dell’unità di tutta la 
famiglia umana. 
In questi giorni, in cui ricordiamo le apparizioni del 13 maggio, vogliamo insieme invocare Maria nostra madre 
perchè ci aiuti a crescere nel dono dello Spirito, nell’unità e nella comunione. 
Il principio materno che incontriamo nella Chiesa, proprio la figura di Maria, è certamente un principio di grande 
mistero. È evidente il fatto che nel complesso del Vangelo e degli Atti degli Apostoli di Maria si parla pochissi-
mo eppure il suo ruolo è fondamentale. Ci colpisce questa sproporzione, perché Maria è citata solo di passag-
gio? Ci rendiamo conto dell’umiltà di Maria: il suo ruolo pur essendo cardinale e fondamentale è un ruolo che 
allo stesso tempo vuole essere nello sfondo e non farsi notare.  
Si discute tanto del ruolo di maternità che sperimentiamo nella Chiesa, della necessità di riscoprire il carisma 
mariano, il ministero della donna nella Chiesa e certamente in Vangelo e gli Atti degli apostoli ci descrivono 
una strada, che non è la strada del protagonismo né dell’attivismo! 
Constatiamo, anche nella nostra terra, che il Vangelo sembra essere una prerogativa femminile, c’è una spro-
porzione esagerata tra donne e uomini che poi è radicata storicamente, in questo senso c’è proprio un prota-
gonismo femminile, anche nelle nostre comunità parrocchiali, e questo non è un segno solo buono, da questo 
derivano anche dei problemi. Il carisma materno di Maria si realizza in un modo nascosto ed umile. Questo ci 
spinge ad invocarla come madre e maestra per essere ricondotti all’unità, a questa comunione che è tanto dif-
ficile nella Chiesa e minacciata dai tempi che stiamo vivendo. 
La presenza di Maria attraverso la preghiera del rosario può essere un aiuto, un conforto, un sostegno perché 
insieme riusciamo a comprendere la profondità, la ricchezza e la bellezza di questo posto che le è stato asse-
gnato. È lei la regina degli angeli, la donna vestita di sole e allo stesso tempo colei che sceglie di nascondersi 
nell’umiltà della Pentecoste dando agli apostoli il loro compito di annunciatori e tenendosi il cuore: 
 



 
 
“Nella Chiesa io sarò il cuore, quel membro più necessario ma allo stesso tempo più nascosto”. Santa Teresa 
del Bambin Gesù. 
Vogliamo chiedere l’intercessione di Maria, nel dono dello Spirito Santo, perché aiuti ciascuno di noi nelle diffe-
renze e nell’unione dei carismi a trovare il nostro ruolo nella Chiesa. 

 
  
 
 
 

 
                                           Le domande per l’approfondimento: 
 

 
 - Di Maria si parla pochissimo nei Vangeli eppure il suo ruolo è fondamentale. Questa spropor- 
 zione ci colpisce: perché Maria è citata solo di passaggio? Come riscoprire il carisma mariano 
 e il principio materno nella Chiesa senza cadere nella tentazione del protagonismo e dell’attivi- 
 smo? 

 
- Qual è il tuo rapporto con Maria? Come concretamente la presenza di Maria, attraverso la preghie- 
ra del rosario, può essere nostro aiuto, nostro conforto e nostro sostegno? 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


